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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-4528 del 28/08/2017

Oggetto ACQUE DEMANIO IDRICO  ACQUE SOTTERRANEE
PROC.  RA15A0003/17CT01  COMUNE DI  RAVENNA
(RA)  LOC.  MEZZANO  DITTA:  TOZZI  SHARED
SERVICES  S.R.L.  VARIANTE  NON  SOSTANZIALE
¿ CAMBIO DI TITOLARITA

Proposta n. PDET-AMB-2017-4724 del 28/08/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno ventotto AGOSTO 2017 presso la sede di P.zz Caduti  per la Libertà,  2 -  48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  ALBERTO
REBUCCI, determina quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

ACQUE DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE
PROC. RA15A0003/17CT01
COMUNE DI RAVENNA (RA) LOC. MEZZANO
DITTA: TOZZI SHARED SERVICES S.R.L.
VARIANTE NON SOSTANZIALE – CAMBIO DI TITOLARITA’

IL DIRIGENTE

VISTI:
- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 e, in particolare, gli articoli 86 e seguenti 

riguardanti il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed 
agli enti locali in materia di demanio idrico; 

- la Legge Regionale E.R. 21 aprile 1999 n. 3 “Riforma del sistema regionale e locale” e 
successive modifiche e, in particolare, gli articoli 140 e seguenti, relativi alla gestione 
del demanio idrico; 

- la Legge Regionale E.R. 30 luglio 2015, n. 13 "Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitane di Bologna, Province, Comuni e 
loro Unioni", in attuazione della quale le funzioni in materia di demanio idrico sono 
esercitate tramite l'Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia 
(ARPAE) a far data dal 01/05/2016;

- la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di 
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla L.R. n. 13/95, 
che ha attribuito in particolare alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) 
territorialmente competente lo svolgimento delle funzioni relativi al demanio idrico;

- il Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 testo unico in materia di acque e impianti 
elettrici;

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m. e i. contenente le disposizioni di legge 
in materia ambientale; 

- il Regolamento Regionale 20 novembre 2001, n. 41 che disciplina i procedimenti di 
rilascio di concessione di acqua pubblica;

- il Regolamento Regionale 29 dicembre 2005, n. 4 concernente le disposizioni 
transitorie per la gestione dei prelievi d'acqua nelle more dell'approvazione ed 
attuazione del piano di tutela delle acque;

- le seguenti Deliberazioni di Giunta Regionale Emilia-Romagna concernenti il valore e 
l’aggiornamento dei canoni di concessione, delle spese di istruttoria, ridefinizione di 
varie tipologie di utilizzo per i procedimenti afferenti le concessioni di derivazione di 
acqua pubblica: DGR 27 giugno 2001 n. 1225, DGR 15 aprile 2002 n. 609, DGR 07 
luglio 2003 n. 1325, DGR 01 agosto 2005 n. 1274, DGR 29 dicembre 2005 n. 2242, 
DGR 29 dicembre 2006 n. 1994, DGR 22 dicembre 2008 n. 2326, DGR 09 dicembre 
2011 n. 1985, DGR 2 febbraio 2015 n. 65, DGR 29 OTTOBRE 2015; 

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa 21 dicembre 2005 n. 40, con cui viene 
approvato il Piano Regionale di Tutela delle Acque;



- Le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 1781/2015, 2067/2015 di aggiornamento dei 
piani di Gestione Distrettuali e la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1195/2016 
concernente i criteri di valutazione delle derivazioni di acqua pubblica in attuazione dei 
piani di gestione stessi, 

- la deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 787 del 09/06/2014 avente 
per oggetto “Individuazione dei parametri per la durata massima delle concessioni di 
derivazione di acqua pubblica diverse da quelle destinate ad uso idroelettrico Art. 21 
R.R. 41/2001”;

- la Legge Regionale 15 novembre 2001 n, 40 relativo all’ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna;

- la Legge Regionale 30 aprile 2015 n. 2;
- la Deliberazione della Giunta Regionale 1622/2015 “Disposizioni in materia di demanio 

idrico, anche ai sensi dell’art. 8 della L.R. 2/2015”.
- la delibera del Direttore Generale di ARPAE n. 59/2016 avente ad oggetto “Direzione 

Generale. Conferimento dell’incarico dirigenziale di Responsabile Area Coordinamento 
Rilascio Concessioni” e conferma degli incarichi di Posizione Organizzativa al 
personale della Regione Emilia-Romagna distaccato ad Arpae sulle funzioni assegnate 
ai sensi della L.R. 13/2015;

PREMESSO che con determinazione dirigenziale regionale n.17874 del 15/12/2015 
è stata assentita alla ditta Tozzi Industries S.r.l. CF 01204540395, la concessione per la 
derivazione di acque sotterranee per un volume annuo complessivo massimo di prelievo 
pari a 5775 mc, mediante un pozzo ubicato in comune di Ravenna loc. Mezzano, distinto 
al foglio 108, a confine con i mapp. 361-365-401, ad uso igienico e assimilati, con 
scadenza al 31 dicembre 2024, procedimento RA15A0003;

DATO CONTO che:
- il Signor Tozzi Fabrizio legale rappresentante della Ditta Tozzi Shared Services S.r.l. 

C.F. 02540150394, con istanza protocollata agli atti di Arpae in data 24/06/2017 con il 
n. PGRA/8519, ha chiesto il cambio di titolarità della suddetta concessione di 
derivazione di acque sotterranee, per uso igienico e assimilati, procedimento 
RA15A0003/17CT01;

- con comunicazione protocollata in Arpae in data 11/07/2017 PGRA/2017/0009564 il 
Signor Tozzi Fabrizio legale rappresentante delle società Tozzi Industries S.r.l. e Tozzi 
Shared Services S.r.l. comunica che in relazione alla nuova riorganizzazione societaria 
formalizzata con atto notarile del 20/06/2016 vi è accordo tra le due società alla 
variazione della concessione in oggetto con trasferimento della titolarità del prelievo dal 
pozzo oggetto della concessione RA15A0003;

CONSIDERATO che tale richiesta di cambio di titolarità della concessione è 
assoggettata al Titolo II, Capo IV del R.R. 41/2001, art. 28;

DATO ATTO che, dall’esame della documentazione e dalle verifiche effettuate, si 
evince che:

• la porta max è pari a 4,00 l/sec;
• il prelievo verrà effettuato mediante una elettropompa sommersa;
• la quantità d'acqua richiesta è pari a 5775 mc annui;
• il pozzo ha una profondità attuale di circa 130 metri;
• non sono disponibili, nelle vicinanze, fonti alternative utili a soddisfare il fabbisogno 

idrico del richiedente;



• la derivazione non è ubicata all’interno di un parco o di un’area protetta e non 
rientra nel campo di applicazione del DPR 20 ottobre 1998 n. 447, art. 1, comma 1 
e della DGR 30 luglio 2007 n. 1191;

CONSIDERATO che ai fini della determinazione del corrispettivo dovuto quale 
canone, la destinazione d'uso della richiesta concessione rientra nell'uso igienico e 
assimilati agricola di cui alla lett. f) dell'art.152, della citata LR 3/99, così come modificato 
ed integrato dalla DGR n.65/2015;

DATO CONTO che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Alberto Rebucci;

Su proposta della Posizione Organizzativa alle Risorse Idriche, Mauro Ceroni, della 
Struttura Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna;

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente provvedimento,

D E T E R M I N A

per le motivazioni esposte in premessa:
1. di variare la titolarità della concessione per la derivazione di acqua pubblica 

sotterranea, mediante pozzo, in loc. Mezzano del comune di Ravenna, distinto al 
foglio 108 a confine con i mapp. 361-365-401, per uso igienico e assimilati 
(irrigazione area verde aziendale), alla ditta Tozzi Shared Services S.r.l. CF 
02540150394, procedimento RA15A0003/15CT01;

2. di confermare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata massima di l/s 4,00, 
corrispondente ad un volume complessivo annuo di circa mc. 5.775, nel rispetto 
delle modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare di 
concessione con la sola eccezione del cambio di intestazione della concessione;

3. di confermare  la scadenza della concessione al 31/12/2024;
4. di dare conto che i canoni annui per la concessione risultano regolarmente versati 

fino al 2017;
5. di dare conto che i canoni annui per la concessione relativi agli anni successivi al 

2017 dovranno essere versati entro il 31 marzo di ciascun anno. Sarà cura del 
richiedente contattare la Struttura Autorizzazioni e Concessioni competente per 
venire a conoscenza degli importi relativi alle annualità successive al 2017 che 
saranno definite da futuri atti regionali;

6. di dare atto che è stato versato in data 13/01/2016 dalla ditta Tozzi Industries S.r.l. 
l’importo di € 250,00 relativo al deposito cauzionale; 

7. di dare atto che la ditta subentrante Tozzi Shared Services S.r.l. dovrà versare il 
deposito cauzionale di € 250,00 dando atto che il medesimo dovrà essere versato 
prima del ritiro del provvedimento di concessione e che verrà restituito al termine 
della concessione a seguito di scadenza naturale del titolo o di rinuncia;

8. di dare atto che sono state versate, le spese di istruttoria pari ad euro 88,00 in data 
06/12/2016 integrate per l’importo di euro 2,00 in data 06/07/2017 per l’istruttoria 
della variante non sostanziale (cambio di titolarità);

9. di dare atto che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente 
provvedimento si provvederà alla pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 
33/2013 e del vigente Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di 
ARPAE;

10.di dare atto che la Struttura competente, al fine di tutelare la risorsa idrica, ha 
facoltà di provvedere, anche prima della scadenza della concessione, alla revisione 



dell’utenza disponendo le opportune prescrizioni o limitazioni temporali o 
quantitative alla stessa, a seguito del censimento di tutte le utilizzazioni in atto nel 
medesimo corpo idrico, disposto dall'art. 95, comma 5 del D.Lgs 152/2006 e s.m. 
integrazioni nonché dall’art. 48 del R.R. n. 41/2001;

11.di dare atto che i canoni, il deposito cauzionale e le spesse di istruttoria sono 
introitati su appositi Capitoli del Bilancio della Regione Emilia Romagna;

12.che qualora il presente provvedimento sia soggetto a registrazione fiscale ai sensi 
del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 questo debba essere fatto a cura del 
Concessionario entro il ventesimo giorno dalla data di avvenuta notifica del 
presente atto;

13.di dare conto che l’originale del presente atto è conservato presso l’archivio 
informatico della Struttura e ne sarà consegnata al concessionario una copia 
conforme che dovrà essere esibita ad ogni richiesta del personale addetto alla 
vigilanza;

14.di rendere noto, infine, che ai sensi dell'art. 3 della Legge 241/1990, contro il 
presente provvedimento si potrà ricorrere dinanzi al Tribunale Superiore AA.PP. 
entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.E.T. o 
dalla notifica dello stesso, conformemente a quanto sancito dagli art. 18, 140, 143 e 
144 del TU 1775/1933.

IL DIRIGENTE DELLA
STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Alberto Rebucci



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


